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SCHEDA 1. FILM FORUM N. 26
CONVEGNO INTERNAZIONALE DI STUDI SUL CINEMA
Arrivato al suo 26° anno di storia, il Convegno Internazionale organizzato dal gruppo di ricerca del DAMS dell’Università degli Studi di Udine dedicherà la sua prossima edizione a un progetto collettivo intitolato “Moving Pictures, Living Machines. Animation, Automation and the Imitation of Life in Cinema and Media”. Di “automazione” oggi si parla per indicare la prospettiva di un futuro dominato dalle tecnologie “intelligenti” tanto che, secondo quanto sostiene l’informatico statunitense Andrew Yan-Tak Ng, l’Intelligenza Artificiale rappresenterà per il 21esimo secolo ciò che l’elettricità fu per il 20esimo. Da questa provocazione partirà il Convegno per riflettere in senso più ampio sulle radici storiche di un fenomeno di grande attualità: si ragionerà infatti sul modo in cui già l’avvento delle tecnologie meccaniche ed elettriche a cavallo tra ‘800 e ‘900 aveva fatto temere (o sperare) per un futuro dove le macchine si sarebbero gradualmente sostituite all’uomo. 

Diretto discendente degli automi e delle bambole edisoniane, il cinema fu per molti aspetti la materializzazione dell’immaginario tecnologico a cavallo tra i due secoli: un occhio non-umano in grado non solo di osservare e cogliere la realtà ma anche di riprodurla, lasciando che le figure proiettate su uno schermo si animassero di “vita propria”. È forse lo stesso, immutato impulso a imitare la vita quello che sta animando le conquiste tecnologiche di ultima generazione? Quanto i sentimenti di meraviglia e paura che lo spettacolo artificiale delle immagini in movimento suscitò nei suoi primi testimoni appartengono al nostro tempo? E ancora, le minacce e le promesse di un mondo dominato dalle macchine sono destinate a ridurci a “spettatori” di una vita che avviene al di fuori del nostro controllo?

Per rispondere a queste domande, oltre cinquanta relatori provenienti dai maggiori atenei d’Italia, Europa e Nord America si incontreranno per tre giorni tra il 21 e il 23 Marzo nelle sedi dell’Università degli Studi di Udine, di Palazzo del Cinema e della fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia. A inaugurare i lavori in data Giovedì 21 Marzo sarà Yasco Horsman dell’Università di Leiden, giovane ed eclettico studioso di cinema e letteratura che in questa sede si soffermerà sulle relazioni fra animazione e automazione proponendo un’“archeologia” dei buffi animali dei cartoni – da Mickey Mouse a Felix il gatto. Venerdì 22 Marzo il FilmForum ospiterà Julia Noordegraaf: la docente all’Università di Amsterdam, dove insegna Digital Heritage, tornerà su una tematica cara al gruppo di ricerca del DAMS udinese, quella dell’archivio cinematografico e delle sfide che la nostra conoscenza della storia dell’audiovisivo affronta d’innanzi all’automazione digitale. Sabato 23 Marzo l’ospite d’onore sarà Wolfgang Ernst, professore all’Università di Humboldt di Berlino, dove co-dirige il Media Archaeological Fund, e massimo esponente dell’archeologia e della teoria dei media contemporanee: il suo contributo, incentrato sulla temporalità tecnologica, andrà a introdurre alcune delle tematiche portanti della Spring School, la Scuola dottorale internazionale che verrà inaugurata quello stesso pomeriggio. 
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